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Assemblee aperte nelle miniere del Grossetano 

Da stamattina si discute 
nelle gallerie occupate 

Gli incontri con amministratori, dirigenti politici e sindacati — Numerosi impianti 
della Maremma interessati alla giornata nazionale di lotta delle aziende ex EGAM 

GROSSETO — Dalle 7 di 
questa matt ina, per 24 ore, i 
minatori , i chimici e i lavo
ratori delle aziende ex EGAM 
stanno procedendo alla occu
pazione degli impianti tenen
dovi all ' interno « assemblee 
aperte » agli amministratori . 
alle forze politiche e alla 
s tampa. 

Le unità produttive della 
Maremma coinvolte in questa 
forma di lotta, decisa dalla 
FULC nazionale e riguardanti! 
tu t te le aziende ex-EGAM del 
Paese, sono le miniere Amia-
tine di Bagnore di San Fihp 
pò, la cava di travertino di 
Montemerano, la miniera a 
« cielo aperto » produttrice di 
antimonio di Maneiano, le u-
nità piritifere di Roccheg«ia-
no, Niccioleta e Gavorrano, la 
miniera di solfoii misti, zin
co e rame di Fenice Capanne 
e lo stabilimento adibito alla 
produzione di acido solforico 
della Solmine del Casone di 
Scarlino. 

Quali 1 motivi di onesta 
clamorosa giornata di lotta? 
Innanzi tut to quello di ri
chiamare il governo e la 
maggioranza par lamentare 
che lo sostiene a varare, in 
una visione programmatica e 
di sfruttamento e utilizzazio
ne piena e diversificata delle 
risorse, il più volte declama
to « piano minerario », stret
tamente legato al decollo e-
conomico e produttivo della 
chimica, che per la Marem
ma trova il suo preciso pun
to di riferimento nell'area del 
Casone. 

Ma questa giornata di lotta 
è anche un « segnale » delle 
Inquietudini e delle preoccu
pazioni che serpeggiano fra i I 

Una recente manifestazione dei minatori dell'Armata 

lavoratori, nei sindacati e nel 
movimento democratico più 
in generale per le prospettive 
oscure di questo settore. 

Dalla rottura delle trat tat i
ve intervenuta tra i sindacati . 
la Sami, l'ENI e la Solmine, 
nel set tembre scorso in meri
to ai problem del premio di 
produzione, gli investimenti. 
l'organizzazione e l'ambiente 
di lavoro; dal rifiuto delle 
organizzazioni operaie al 
« piano » presentato dalla 
Banu. è s ta to tutto un susse
guirsi di iniziative articolate 
a vorio livello. 

Ed è in questo contesto. 
mentre la s t ragrande maggio

ranza delle maestranze pre
siederà gli impianti, che de 
legazioni dei consigli di fab
brica di tut te le unità pro
duttive assieme ai dirigenti 
sindacali si incontreranno 
domani a Grosseto con le 
segreterie provinciali dei par
titi demot ratici e nel pome
riggio con i parlamentari e 
gli amminis t ra tor i per invi
tarli ad una più serrata e 
unitaria iniziativa volta a 
coinvolgere nella « vertenza » 
l'insieme dell'opinione pub
blica. per premere con più 
autorevolezza, sul Par lamento 
e sul governo chiamati a de
liberare sul principi di rin
novamento e r isanamento e-

conomico aziendale, insiti 
nella nuova legge uscita dalla 
sciagurata esperienza dell'E-
GAM. 

Una richiesta di chiara vo
lontà politica che che deve 
portare la Sami e, per essa, 
l'ENI, a modificare le attuali 
(generali e particolari) indi
cazioni di ridimensionamento 
e liquidazione produttiva 
previste per il complesso del 
le unità minerarie. Per la 
Sami, s tando al suo piano, 
nessuna o scarsissima atten
zione viene data alla politica 
di ricerca e sfruttamento del
le risorse piritifere presenti 
nel sottosuolo della Marem
ma Una ge.itione burocratica 
e fine a sé stessa viene indi
cata. fino aH'e.iaurimento. 
delle risorse di antimoni! del 
Manciane.ie, mentre per la 
miniera di Fenice Capanni-, 
dove un recente studio ENI 
ha accertato la presenza di 
ben sei milioni di solfuri 
misti, di cui due milioni e 
mezzo di rame, la Sami, prò 
vocatoriamente, propone lo 
scorporo di questa azienda 
dalla Solmine. per dargli una 
gestione autonoma e dimo
st rare casi, a differenza di 
ciò che si registra attualmen
te, la sua antieconomicità e 
la necessità di chiuderla. 

Un disegno imprenditoriale. 
come si vede, sciagurato, for
temente contrastato dai lavo
ratori che intendono rove
sciarlo per imporre lo svi
luppo de! comparto minera
rio sulla s t rada e nel conte 
sto piii generale della fuo
riuscita del Paese dalla crisi 
d i e lo at tanaglia. 

p. Z. 

Chiaromonte 
concluderà 
l'assemblea 

dei segretari 
di sezione 

della Toscana 
Il compagno Gerardo 

Chiaromonte della segrete
ria nazionale del PCI con 
eluderà sabato prossimo 
l'assemblea dei segretari 
delle sezioni comuniste di 
tutta la Toscana. 

L'assemblea — che sarà 
aperta dal segretario regio 
naie del PCI. Giulio Quer
cini — si svolgerà presso 
la casa del popolo XXV A-
prile (via Bronzino 117). 

Con questa iniziativa si 
conclude la prima fase 
delle dieci giornate pro
mosso dal PCI per il tesse 
i-amento e il reclutamento 
al Partito, una iniziativa 
che ha già riunito nelle di 
ver.ie province toscane 
centinaia di quadri i qua
li hanno approfondito il 
dibattito sui temi più at
tuali della gravissima crisi 
del Pae.ie. dando alle die
ci giornate un tono tutt'al-
tro che rituale. 

Questi appuntamenti no 
litici, infatti, si sono o 
vunque trasformati in una 
occasione di confronto 
sulla azione da portare a-
vanti per assicurare uno 
sbocco positivo ed avanza
to all 'aspro scontro poli
tico in atto. Uno sbocco 
che dovrà contare su un 
vasto movimento capace 
di mobilitare non solo i 
militanti, ma tutto il va
sto arco di forze democra 
tiche impegnate nella ri 
nascita del Paese. 

L'uomo uccise la figlia quindicenne ed il suo fidanzato 
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Chiesti 30 anni per l'omicida di Agliana 
Durante il suo interrogatorio la moglie, che era stata ferita insieme a un'altra figlia, cerca di salvare l'impu
tato - Per la parte civile nessun dubbio: delitto premeditato - Una lunga e triste odissea dalla Calabria 

FIRENZE — T r c n t ' a n n i di 
reclusione: questa la pena 
richiesta dal pubblico mini
stero Mario Persiani per 
Francesco Mascari che uc
cise a freddo con una pistola 
la figlia Rosa, neri ancora 
quindicenne, e il suo fidan
zato, Vincenzo Pelosi, di di
ciassette anni , sorprendendo
li nel sonno. 

L'omicida (che poi sparò 
contro la moglie. Maria Fan
ti. che aveva costretto ad 
assistere alla duplice « esecu
zione » e all 'altra figlia. Na
talina, ferendole gravemente). 
alla richiesta della pena è 
r imasto impassibile, cosi co
me non aveva avuto alcuna 
reazione quando 11 patrono di 
par te civile aveva sostenuto 
che si t ra t tava di un delitto 
premeditato e che l ' imputato 
meritava la massima pena. 

La seconda udienza del pro
cesso per il duplice omicidio 
di Agliana. si è aper ta con 
la deposizione della moglie 
dell ' imputato. Maria Fant i . 
La donna ha lanciato una 
ciambella di salvataggio ver
so il marito. Ha sostenuto 
che quella matt ina, il 7 giu
gno dello scorso anno, quan
do Francesco Mascari uccise 
la figlia e il futuro genero. 
l'uomo a quando si alzò puz
zava di vino ed era fuori di 
sé ». Un tentativo per accre
ditare la tesi che l'uomo n c n 

si rendeva cento di quanto 
faceva per colpa dell'alcool. 

Maria Fant i ha poi esclu
so di aver inviato il figlio Mi
chele dal fidanzato di Rosa 
per dirgli di non recarsi a 
casti sua perché suo mari to 
« era ubriaco ». Michele, ha 
precisato la teste, aveva due 
anni all'epoca del fatto. 

Ha preso quindi la parola 
1' avvocato Jacopini, patrono 
di par te civile per conto dei 
genitori del ragazzo ammaz
zato. Per il penalista l'omi
cidio dei due giovani è s ta to 
premeditato. Fu Francesco 
Mascari a insistere perché l 
due ragazzi dormissero nel 
Ietto. Perché? Per l'avvocato 
Jacopini si t r a t tò di una 
trappola. 

Anche se l 'aggravante del
la premeditazione non è sta
ta contestata all ' imputato. 
per il patrono di par te civile 
troppi elementi ccncorrono a 
ritenere che il muratore ca
labrese aveva premedi ta to la 
strage. Per tan to 1" imputato, 
ha concluso il patrono di par
te civile, merita la massima 
pena. 

Il pubblico ministero, Ma
rio Persiani, ha esordito ri
cordando ai giudici che per 
capire questa tragedia, oc
corre conoscere la storia del
la Calabria, la storia delle 
sue genti con i suoi codici 
d'onore, con i suoi feticci da 

adorare . Le cause di questo 
duplice delitto secondo il pub
blico ministero vanno ricer
cate in un malinteso senso 
dell'onore. Francesco Masca
ri, ha det to il pubblico mi
nistero. non aveva avuto for
tuna quando si sposò in A-
bruzzo. Se fosse r imasto in 
Calabria e avesse appreso che 
la moglie aveva avuto un 
rapporto incestuoso, France
sco Mascari, secondo il PM, 
sarebbe divenuto omicida. 
Dall'Abruzzo fuggì per salva
re la famiglia, perché non 
voleva che eventuali ombre 
potessero ricadere sulla sua 
famiglia. Poi una volta al 
nord, la moglie rivelò al ma
rito di aver avuto una rela
zione con un amico. 

« Ancora una volta — ha 
det to il dottor Persiani — l'uo
mo cercò di salvare la fami
glia. proteggere i figli e a b 
bandone il Nord per trasfe
rirsi in Toscana. 

E una volta ad Agliana cer
ca di imporre i suoi codici 
ai figli, visto che non c'è 
riuscito con la moglie che 
disprezza e odia profonda
mente . Ma anche i figli, so
stiene il pubblico ministero, 
ncn lo seguono, non accet
tano le sue condizioni. Rosa 
si fidanza con un ragazzo, ma 
frequenta Vincenco Pelosi. 

E quando Rosa fugge in
sieme al suo Vincenzo tele

fona immediatamente ai ge
nitori di quest 'ul t imo: « De
vono tornare subito se no 
vi ammazzo anche voi ». I 
due ragazzi r ient rano preci
pi tosamente accompagnati 
da i genitori di Vincenzo. 

« Per Francesco Mascari il 
fidanzamento ha valore solo 
se i due rimangono nella sua 
casa. Non ammet te discussio
ni . I ragazzi devono sposarsi. 
Con il riconoscimento da par
t e dei genitori di Vincenzo 
che i due si devono sposare, 
Rosa riacquista il suo onore » 
dice il dottor Persiani. E co
si avviene. 

Però la scintilla che farà 
esplodere la tragedia sarà 
l'impossibilità di unire i due 
giovani io matrimonio a cau
sa della loro età . Per Ma
scari è il crollo, la fine di 
tut to. E allora riverserà l'odio 
contro la moglie che non ha 
saputo sorvegliare la figlia e 
poi contro le figlie Rosa e 
Natalina e contro l'incolpe
vole Vincenzo che amava la 
sua Rosa e voleva sposa ria. 

Ecco il movente del delit
t o : un malinteso e depreca
bilissimo senso dell'onore. Da 
qui il duplice e tenta to omi
cidio. 

g.s. 

Sciopero 
dei vigili 
del fuoco 
a Livorno 

LIVORNO — I vigili del fuoco 
di Livorno, Piombino e Portoler-
raio sono in sciopero. Tre ere ieri 
e tre ore oggi dalle ore 9 alle 12. 
La decisione è siala presa duran
te un'assemblea che si è tenuta 
lunedi. Con un telegramma firma
to dal consiglio dei delegati CGIL 
e CISL sono stati informati I' 
ispettore generale capo dei vigili 
del fuoco del ministero dell'Inter
no e l'ispettore regionale a Fi
renze. 

• I lavoratori vigili del fuoco di 
Livorno riuniti in assemblea — si 
legge — hanno deciso all'unanimi
tà di proclamare scioperi nei gior
ni 7 e 8 per protestare contro I 
dirigenti del comando di Livorno 
per problemi di carattere naziona
le e territoriale e te continue in
timidazioni e olfese nei confronti 
dei vigili del fuoco. 

Nonostante l'agitazione saranno 
assicurati i servizi anticendio di 
pronto intervento. Sono invece in
terrotti i lavori in caserma. 

Alla base della protesta dei vi
gili c'è anche la lotta per la di
fesa della professionalità e la ri
chiesta di utilizzare il tempo di
sponibile per garantire una conti
nua preparazione e quei corsi di 
aggiornamento che da tanto tem
po non vengono più organizzati. 

Orribile incidente sul lavoro alla Magona di Piombino 

Muore un operaio schiacciato 
da una seaaratrice idraulica 

Lascia la moglie e due figli - I suoi compagni hanno assistito, impotenti, alla tragedia - Già 
nei giorni scorsi la macchina aveva funzionato male - Sciopero e assemblea nei reparti 

PIOMBINO - Il cattivo fun
zionamento di una elettroval
vola è costata la vita, ieri 
mattina, nello stabilimento 
La Magona d'Italia di Piom
bino. ad un operaio di 43 an
ni, Giuliano Bottini, abitante 
a Venturina. Egli lascia la 
moglie e due figli. 

Un suo compagno di lavoro. 
ancora scioccato da quanto 
avvenuto, ci ha permesso di 
ricostruire alcuni particolari 
del drammatico incidente. 

Il Bettini stava mettendo del
le « reggette » ai rotoli di la
miera nella « linea taglio » 
quando, improvvisamente, un 
separatore idraulico, coman
dato appunto dalla elettroval
vola. si è alzato ed ha schiac
ciato l'operaio contro un bat
tente. L'operaio è morto sul 
coli*) sfracellato nel contra
sto tremendo. 

•< Ho sentito urlare —. ricor 
da il compagno di lavoro del 
Bettini — ed ho pigiato imme
diatamente il bottone di stop 
delia linea, ma il separatore. 
fra le arida dell'operaio, con
tinuava ad alzarsi senza che 
si potesse far niente ver fer
mare la macchina. Era già 
successo un'altra volta che il 
separatore idraulico si alzas
se improvvisamente ed il fot 
tn fu subito segnalato ai tec
nici del reparlo. In seguito V 
elettrovalvola fu riparata, ma 
evidentemente ciò non è riti 
scito ad impedire, onesta voi 
la in maniera drammatica. 
che se ne verificasse di nuovo 
il cattivo funzionamento •*-. 

Quel che più appare dram 
matico in questa vicenda è il 
fatto che i comoagni di lavoro 
del Bettini abbiano assistito 
al mortale incidente senza pra
ticamente poter far nulla. For 
s e sarebbe bastato un coman 
do di emergenza che bloccas
se in caso di cattivo funzio
namento. il separatore, per 
evitare questo nuovo inciden
te del lavoro. 

« Ci vuole sicurezza — af
ferma il compagno di lavoro 
del Bettini — perché noi a la
vorare U ci andiamo lutti i 
giorni e la nostra vita non 
può essere affidata al funzio
namento buono o cattivo di 
una elettrovalvola ». 

11 consiglio di fabbrica del 
la Magona, da parte sua. ha 
immediatamente indetto due 
ore di sciopero ad ogni fine 
turno per protestare contro 
una condizione di lavoro che 
non garantisce neppure la si 
curezza della vita. Nel corso 
dello sciopero del primo tur 
no di lavoro è stata fatta un' 
assemblea, durante la quale 
Fono stati affrontati i temi 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Nel pomeriggio si è 
inoltre svolto un incontro del 
consiglio di fabbrica, la FLM 
e l'azienda ner csamiivire 
quanto accadto nel reparto 
taglio. 

Intanto le autorità sono al 
lavoro per accertare oveiitua 

j li responsabilità della morto 
j fMl'operato Giuliano Bettini. 

E" stata aperta un'inchiesta. 
La notizia del mortale inci 

dente ha suscitato viva coni 
mozione in fabbrica e nellr. 
città dove il Bettini era co 
nosciuto e stimito. Telegram 
mi di cordoglio sono giunti 
alla famiglia così duramente 
colpita. 

A colloquio con il segretario della FILTEA 

Come si affronta a Prato 
la stagione contrattuale 

PRATO — Già le prime 
categorie hanno definito 
le piattaforme contrat
tuali. e sono iniziate le 
discussioni e le polemi
che. Le categorie di la
voratori ì cui contrat t i 
scadono l 'anno prossimo, 
in primavera, si appre
stano ad affrontare la di
scussione sulle linee di 
rivendicazione. E tra que
ste ci sono i tessili. 

Interessante è vel l ica
re come si presenta all' 
appuntamento una zona 
industriale tessile, in cui 
la maggior parte della 
popolazione at t iva è ini 
pegnata in questo setto
re. E lo abbiamo fatto 
con una conversazione col 
segretario generale della 
Filtea. Ciasullo, nella 
consapevolezza che il di
bat t i to nella Federazio
ne unitaria, a livello na
zionale. inizierà in que
sto mese, e che quindi 
le valutazioni del sinda
calista sono impressioni 
di chi vive a contat to del 
movimento, come ci con
ferma lui stesso affer
mando che « negli orga
nismi dirigenti non è ini
ziata ancora la discussio
ne. che si s tanno facen
do iniziative interne per 
definire le prime ipotesi». 

Ciononostante, dice lo 
stesso Ciasullo « pur man
cando 8 mesi alla scaden
za contrattuale, le linee 
si definiscono e si discu
tono in questo periodo ». 
Un dibatti to, quindi, che 
deve partire. 

E' per questo che il col
loquio bisogna iniziarlo 
proprio dall'esperienza di
retta di una realtà come 
Prato, e dai fenomeni che 
in essa si s t anno deter
minando. 

«Siamo — afferma il 
segretario della Filtea — 
in presenza di un decen
t ramento incontrollato. 
che non è più diversifi
cazione e qualificazione 
produttiva, con gli aspetti 
anche positivi che c'era
no stati . Oggi si punta 
sempre di più alla polve
rizzazione della s t ru t tura 
produttiva, tant 'è che da 
st ime che sono fornite 
dalla Cassa di Risparmio 
nel periodo compreso tra 
il '71 e il '76. aumentano 
gli addetti al l 'art igianato 
e diminuiscono quelli del
l'industria. A questo va 
aggiunto il fatto che le 
grandi aziende, che ave 
vano costituito un pun
to di riferimento da un 
punto di vista quantitati
vo e degli investimenti. 
sono in crisi. 

Questo significa — ag
giunge il sindacalista — 
che il lavoro c'è, ma il mo
dello sta scricchiolando 
nei suoi cardini ». 

Di fronte ad una realtà 
cooì succintamente richia
mata. e che taglia fuori 
molti aspetti, in che mo
do ci si colloca di fronte 
olla scadenza contrattua
le? C'è un problema di 
coerenze con la linea del-
l'Eur: « Essere coerenti 
con essa — afferma Cia
sullo non è semplice. La 
Fulta condivide l'imposta
zione delle linee della Fe
derazione unitaria, che s: 

concretizzano soprat tut to 
nella prima par te del con
trat to. Occorre in questo 
senso una spinta che ven
ga dalle fabbriche che 6i 
saldi con l'esigenza della 
programmazione. Per far 
ciò è necessario un mag
gior potere dei lavorato
ri che riesca ad indiriz
zare i profitti dell'azien
da e gli investimenti, in 
direzione dell'occupazio
ne ». 

Il tenia della program
mazione e degli indirizzi 
degli investimenti è il 
terreno su cui si realizza 
la saldatura t ra una real
tà produttiva, definita 
forte, ed un settore, il 
tessile, che si trova ad 
essere in crisi. 

« Una programmazione 
— avverte Ciasullo — che 
deve essere territoriale, e 
anche per comparti poi
ché le realtà sono diver
sificate. da zona a zona. 
e presentano problemi dif
ferenti ». 

Por Prato elio signifi
ca? In tanto c'è da nota 
re che sulla s t rada di una 
battaglia che tenga pre
sente gli aspetti della prò 
dutt ività. della resa degli 
investimenti, della salva
guardia del posto di la
voro. facendosi carico del
le stesse prospettive azien
dali. ci sono degli esem
pi concreti. E' il caso del
la lotta alla « Fratelli 
Franchi ». 

«E ' la dimostrazione 

nei fatti di come &i muo 
vono i lavoratori se si 
considera anche che la 
lotta ha investito tre real
tà Prato. Firenze e Pi
stoia. Por tare avanti que
sta linea non è semplice, 
anche poiché occorre un 
confronto con l'Unione 
industriale, perche non si 
può aspettare che le 
aziende siano in crisi, per 
intervenire, rat toppando 
cosi le situazioni pagan
done anche i prezzi ». 

Por quanto riguarda 1' 
asp?tto della programma
zione, questa esigenza e 
toriemonte senti ta, anche 
in tempi brevi, in una zo
na ove lo sviluppo anar
chico non reggo più il 
confronto coi tempi, e in 
cui si fanno ipotesi di 
forme consortili t ra indu
strie. « Se infatti non si 
va in questa direzione 
anche a Prato, dove pure 
gli investimenti ci sono. 
aumentano i rischi di in
vestimenti sbagliati ». 

Il problema è anche po
litico. E' problema di uno 
scontro anche per la rea
lizzazione di un piano di 
settore « che è stato strap
pato. poiché non voluto ». 
e che si concretizza in ver
tenze aperte come il Fab
bricone. e sul tut to il com
parto della divisione Lane 
dell'ENI. per il quale si 
riconfermano le posizioni, 
in una situazione « in cui 
ì lavoratori sono disposti 
a r isanare l'azienda ». 

Il problema dell'orario 
In relazione a questo di

segno, si t r a t t a di defini
re bene anche come :i 
s tanno unendo le varie 
tessere, esaminando alcu
ni aspetti specifici, come 
l'orario. Ciasullo dice che 
« la riduzione dell 'orario 
per noi non è una novità: 
anche in relazione allo 
s ta to del settore, ma — ag
giunge — abbiamo una po
sizione articolata. Propor
re una riduzione a Pra to 
è al di fuori di qualsiasi 
passibilità, poiché noi dob
biamo puntare a gestire 
l'orario contra t tuale (40 
ore* e Io straordinario 
contrat tuale (200 ore) ». 

Non è una novità, per 
nessuno che in questa cit
tà si lavora anche sedici 
ore. E ci si mettono anche 
gli industriali: qualsiasi 
riduzione na tura le dì ' or
ganico. non viene sosti
tuita con assunzioni, ma 
rimpiazzata at t raverso 1' 
orario, con aumento di 
straordinari , a Questo fat
to ci preoccupa sia per le 
conseguenze sociali, me
no tempo libero a dispo
sizione dei lavoratori, sia 
perché non si ha un ri
cambio natura le della ma
nodopera che diventa sem
pre più anziana ». 

Passando alla questione 
dell ' inquadramento dei la
voratori, « ci si muove — 
ha det to Ciasullo — per 
riconoscere la professio
nali tà dei lavoratori, il 
che poi significa elimina
re i rischi di appiatt imen
to che si sono corsi ». Né 

rispetto a questi proble
mi è al di fuori il proble
ma dell'occupazione fem
minile. Anche a Prato, 
quando si fanno le as
sunzioni si preferisce sem
pre mano d'opera maschi-
le. Quali in questa situa
zione. allora, le prospetti
ve per Prato e l 'industria 
tessile? 

« Per Pra to — ha con
cluso Ciasullo — io credo 
in un ulteriore sviluppo. 
se si comprendono gli 
aspetti della crisi, e che 
non si può tornare al pas
sato. Per quanto riguarda 
più in generale il setto
re. occorre una difesa dei 
livelli a t tual i , tenendo pre
sente che esiste una ar
ticolazione dell ' industria 
tessile, ma che ci può es
sere una prospettiva ». 

In tanto il movimento 
dei lavoratori pratese si 
prepara a queste scaden
ze: un confronto che av-
vierà con l'Unione indu
striale pratese, con la 
Confopi. e con le associa
zioni art igiane, e che si 
svilupperà sulla base di 
una piattaforma territo
riale 

Questo anche perché bi
sogna arivare ai contra t t i 
con un movimento in pie
di nelle fabbriche, per 
realizzare un controllo 
operaio, che conferisce più 
forza contrat tuale, quando 
oltre che con il padrona
to. si andrà al confronto 
col governo, regioni e co
muni per il piano di set
tore e la programmazione. 

Seminario internazionale della Regione e dell'IRPET sui flussi di acquisto e di vendita 

Un nuovo strumento di programmazione 
Si è svolto nei giorni scorsi 

al Palazzo dei Congressi un 
seminario di studi sul tema 
« Matrici intersettoriali della 
economia regionale e pro
grammazione ». promosso dal
la Regione e dall'Istituto re 
gionale per la programmazio
ne economica della Toscana. 
che ha visto la partecipazio
ne di qualificati studiosi ita
liani e stranieri. Sull'argo
mento abbiamo rivolto alcu
ne domande a Giuliano Bian
chi. direttore delHRPKT. 

Puoi illustrarci sintetica
mente e con linguaggio 
non tecnico l'argomento del 
seminario? 

Cercherò innanzitutto di da
re. in breve, un'idea di cos'è 
una tavola delle interdipen
denze settoriali o, come anche 
si dice. « matrice input-out
put >. Si tratta di una rappre
sentazione delle relazioni esi
stenti fra settori produttivi di 
un sistema economico (nazio
nale. regionale ecc.). median
te l'analisi dei flussi di ac
quisto (input) e di vendita 
(output) che intercorrono fra 
i settori produttivi e fra que
sti e i settori cosiddetti « fi
nali > (consumi pubblici e 
privati, investimenti, osporta-
tjoni ecc.). In altre parole, è 
un quadro contabile di tutte 
I l transazioni compiute in un 

anno da un certo .sistema eco 
nomico. 

L'idea di ba>c di questo me 
todo. se si vuole, può essere 
fatta risalire addirittura al ce 
Iebre « Tableau economique > 
di Quesnay: in realtà lo sche
ma di analisi fu proposto ne
gli anni trenta dall'economi
sta I.eontiev e applicato per 
lo studio delle trasformazioni 
indotte nell'economia ameri 
cóna dal critico decennio 
19191929. Perfezionata, que 
sta tecnica ha trovato un va 
sto numero di applicazioni in 
tutto il mondo (trova impiego 
anche nella pianificazione dei 
Paesi socialisti), sia per l'ana
lisi della struttura produttiva 
che per valutare gli effetti su 
tale struttura di piani e di in 
ferventi di politica economica. 
Più recentemente ne sono sta
te tentate applicazioni, prima 
sperimentali poi di carat tere 
pratico, anclie a livello re
gionale. 

II nostro seminario si ri
prometteva di fare il punto 
sullo « stato dell'arte » proprio 
in materia di matrici regio
nali. chiamando a confronto i 
gruppi che. in Italia, lavorano 
su progetti in questo campo 
e il gruppo che ha realizzato 
il progetto forse più prestigio
so in Europa, quello per la 
matrice dell'economia scoz 
ze«c. 

Quali sono state le con
clusioni del seminario e 
quale ne è, in senso gene
rale, il significato? 

Vorrei ricordare clic il se
minario era stato convocato 
anche per presentare i risul
tati della prima fase del no 
stro progetto, cioè una versio- . 
ne preliminare della prima 
matrice dell'economia tosca
na. e per lanciare l'indagine 
sulla struttura produttiva re
gionale. necessaria per co 
struire la versione definitiva 
e suscettibile di imoieshi pra
tici della matrice toscana. 
Ma su questo av remo modo 
di ritornare più ampiamente 
in occasione di una apposita 
conferenza stampa che l'isti
tuto convocherà nei prossimi 
giorni. 

Tornando al seminario, pos
so dire d ie !e conclusioni prin
cipali possono essere ricon
dotte alle seguenti: !e matrici 
regionali, come hanno ricono
sciuto tanto uno dei < padri > 
doll'input-output nazionale co
me Franco Pilloton. quanto 
uno dei più autorevoli fra i 
< giovani maestri » come Pao
lo Costa, sono ormai uscite 
dalla fase sperimentale anche 
in Italia, grazie alle esperien
ze accumulate ed ai livelli di 
affinamento metodologico rag
giunti; le matrici regionali, 

in>ostituibile strumento di 
analisi delie strutture produt 
tive da tempo noto, si vengo 
no progressivamente affer
mando anche negli impieghi 
pratici, per le valutazioni ex-
ante degli effetti di possibili 
politiche di intervento: l'esjie-
nenza scozzese, esauriente 
mente illustrata da studiosi 
affermati come un McGilvniv 
e un Bulmer Thomas, o'trc 
che dal direttore dell'istituto 
di ricerca del coniglio «ooz 
ze^c. Campbell. Io ha dim<> 
strato con fatti alla mano: in 
Italia questo strumento, più 
facile a consultarsi che non 
a descriversi a parole, ha un 
suo naturale destinatario nei 
governi regionali e in quanti 
(imprenditori. sindacalisti) 
siano interessati ai temi dello 
sviluppo regionale. 

Ma, più in concreto, qua
li possono essere i rapporti 
fra la matrice toscana, una 
volta che abbiate costruito 
la versione definitiva, e la 
programmazione regionale? 

Per una risposta documen
tata a questa domanda con
sentimi di rinviare ancora al
la prossima conferenza stam 
pa. Per quanto è emerso dal 
seminario credo di poter dire 
che la matrice toscana (crr-
to. nella versione finale: ma 
già quella provvisoria da noi 

realizzata consente diverse 
considerazioni) possa: 

— Fornire un contributo 
I molto importante al chiari 
j mento dei caratteri dello svi-
i Iuppo regionale sui quali, co

me è noto, si è svolta una di
scussione ricca di controver
sie (piccola e grande impre
sa. settori tipici e di base), 

— Accertare la mi Mira del 
fenomeno della scarda inter
relazione (della cui esistenza 
non abbiamo dubbi) fra i set 
tori produttivi più importanti 
orila nostra economia regio
nale (che è come dire, e Io 
rilevano i documenti delia prò 
grammazione regionale, fra le 
diverse agglomerazioni terri
toriali. data la caratteristica 
prevalente in Toscana delle lo
calizzazioni produttive specia
lizzate: !e aree tessili, del 
cuoio, del marmo, della gran
de chimica ecc.) : 

— Rappresentare, oltre che 
uno strumento di valutazioni. 
anche un quadro unitario di 
riferimento per le politiche 
di intervento, che sembrano 
destinate ad articolarsi per i 
programmi di settore. 

Il progetto, promosso e svi
luppato dall 'IRPET. si avvale 
della consulenza di studiosi del 
nostro Ateneo, esperti della 
materia, come i professori 
Biggeri. Tani e Grassinì. del 
nostro comitato scientifico. 

Per ridurre la conflittualità 

L'API toscana propone 
un «contratto unico» 

690 milioni ai musei toscani 
Il consiglio regionale ha approvato una deliberazione riguar
dante il fondo globale di intervento per l'istituzione, l'ordi
namento ed il funzionamento dei musei di enti locali e di 
Interesse locale, nonché per l'edilizia e l'arredamento delle 
biblioteche delle autonomie locali. Complessivamente sono 
stati stanziati OSO milioni di lire. 30 milioni sono andati al 
museo archeologico e al museo civico diocesano di Fiesole. 
Altri 30 ai musei comunali fiorentini. 35 al museo Stibbert, 
25 al museo della ceramica di Montelupo, 7 al Centro scienze 
naturali di Prato, 30 per interventi di restauro al palazzo 
pretorio di Scarperia ed, infine, • per il museo leonardiano 
di Vinci. NELLA FOTO il museo leonardiano 

La stagione contrat tuale in
calza. coinvolgendo, anche 
nella nostra regione, migliaia 
e migliaia di lavoratori. 

Dall'Api Toscana (l'associa
zione delle piccole e medie 
industrie che aderisce alla 
Confapi) v:ene avant i una 
proposta che meri ta un'anali
si a t tenta prima di arr ivare 
ad un eiudizio definitivo. 

In sintesi, il p iano dei pic
coli imprenditori — come è 
s ta to spiegato ieri da alcuni 
dirigenti dell 'Api, nel corso 
di una cenferenza s tampa — 
è questo: oggi i maggiori 
« guai » delle aziende si 
chiamano «conflittualità 
permanente» e assenza di u 
na «certezza contra t tuale». 
Molto spesso alcuni problemi 
che interessano tu t te le cate
gorie dei lavoratori vengono 
discussi e contra t ta t i in luo
ghi e tempi diversi, categoria 
per categoria. 

Per uscire da questa pa
stoia — sostiene TAPI — bi
sogna arr ivare ad un contrat
to unico nazionale per t u t t a 
l 'industria con parametro fi
no a 500 dipendenti . Per rag
giungere questo obiettivo. 
TAPI Toscana ha elaborato 
un progetto per una nuova 
riforma del salario che poi. 
guardando bene, t an to nuova 
non è. 

Nella parte normativa, per 
esempio, si respinge apriori
st icamente ogni riduzione 
dell'orario di lavoro; si e-
fclude «< fermamente ogni 
possibilità di al lungamento 

! de'. por:odo feriale aggiun
gendo le festività abolite per 
lesse» (tali festività dovreb-

! itero essere recuperate nella 
i paga-base»; si chiede Pelimi 
; nazione degli automatismi. 
! primo fra tut t i l ' indennità di 
' anzianità. Inoltre, per quanto 
' riguarda la par te salariale 
j vera e propria. TAPI chiede 
; la quadrimestrahtà degli 
I scatti di continzenza e la rc-
! vis.one del paniere. 
i Sono richieste — come ab 
i biamo det to — non nuove 
, che veneono propugnate da 
| anni da'.la Confindustria e 
j che sono omet to di a t t en to 
( esame da par te dei s indacati 
I dei lavoratori. Dare un g,ud:-
• zio globale sulle proposte che 
! sta portando avanti TAPI 

Toscana è es t remamente 
prematuro: alcune richieste 
v . n n o respinte mentre a l t re 

I necessitano di ulteriore ap 
profondimento. 

I Durante la conferenza 
s tampa è mancato, però, qua-

I lunque accenno autocrit ico 
! ca parte dei piccoli e medi 
1 imprenditori. Si è parlato, in 
i fatti, di gestione fall imentare 
ì dell ' INPS e deli'INAM. di ac

collo da par te della collettivi
tà di alcuni costi sociali, ma 
non si è accennato minima
mente alle larghe fasce di e 
vasione fiscale esistenti anche 
nelle piccole e medie impreso 
toscane, al lavoro nero 

La crescita delle capacità 
imprenditoriali passa anche 
attraverso il rispetto dolio 
leggi. 
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